
Approfondimenti: le banche dell'UE

Banca centrale europea (BCE)
Istituzione indipendente dell’UE che ha il compito di gestire la politica monetaria europea,
emettere l’euro (la moneta unica in circolazione nell’UE dal 2002) e di vigilare sull’attività
del Sistema europeo delle banche centrali (SEBC). Deve perseguire l’obiettivo fondamentale
di  garantire la stabilità dei  prezzi  nell’area dell’euro formata dai  dodici  paesi  che hanno
adottato la moneta unica,  tenendo sotto stretto controllo l’inflazione in modo che non
aumenti annualmente di una percentuale superiore al 2%; per raggiungere questo risultato
controlla la massa monetaria fissando i tassi d’interesse e monitora le tendenze dei prezzi.
Sorta  nel  giugno 1998,  in  sostituzione dell’Istituto  monetario  europeo (IME) creato nel
1994,  e  diventata  operativa  il  1°  gennaio  1999,  ha  sede  a  Francoforte  sul  Meno,  in
Germania, all’interno dell’Euro-Tower. I tre organi decisionali della BCE sono:
- il  Comitato esecutivo, formato da 6 membri (Presidente e Vicepresidente della BCE più
quattro membri scelti di comune accordo dai Capi di Stato e di Governo dei paesi dell’area
euro e in carica per 8 anni con mandato non rinnovabile) che attua la politica monetaria
con  istruzioni  dirette  alle  Banche  centrali  nazionali  ed  è  responsabile  dell’ordinaria
amministrazione della BCE;
-  il  Consiglio  direttivo,  composto  da  18  membri  (quelli  del  Consiglio  esecutivo  e  i  12
Governatori delle Banche centrali nazionali dell’area euro), con il compito di formulare la
politica monetaria stabilendo i  tassi  d’interesse ai  quali  le banche commerciali  possono
prendere in prestito denaro dalla BCE;
- il Consiglio generale, composto da 17 membri (Presidente e Vicepresidente della BCE più
tutti  i  quindici  Governatori  delle Banche centrali  dei  paesi  dell’UE) che contribuisce alle
funzioni di coordinamento della BCE e alla preparazione dell’allargamento dell’area euro ad
altri paesi.
La BCE deve trasmettere al Parlamento europeo, alla Commissione, al Consiglio dei Ministri
e  al  Consiglio  europeo  una  relazione  annuale  sulle  attività  del  SEBC  e  sulla  politica
monetaria  dell’anno  precedente  e  dell’anno  in  corso  e  ha  l’obbligo  di  pubblicare  un
rapporto trimestrale d’attività e un rendiconto finanziario consolidato settimanale del SEBC.
Per il controllo sugli atti e per le omissioni della BCE è competente la Corte di Giustizia. 
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Banca europea per gli investimenti (BEI)
Prevista  dal  Trattato  di  Roma (1957)  e  istituita  nel  1958  con  sede  a  Lussemburgo  per
contribuire  alla  realizzazione  delle  finalità  comunitarie  (sviluppo  equilibrato,  coesione
economica e sociale, innovazione economica), la BEI è un’istituzione bancaria indipendente
senza fini di lucro che concede prestiti e garanzie per finanziare progetti d’investimento di
vario tipo. E' dotata di personalità giuridica e di autonomia finanziaria. 
Il  capitale  della  BEI è  procurato  dalle  azioni  sottoscritte  dagli  Stati  membri  e  dalla
concessione di  prestiti  sui  mercati  finanziari;  tale  appoggio indispensabile  degli  Stati  le
permette  ampi  margini  di  manovra  nel  reperire  capitali  per  investimenti  rilevanti  di
interesse  pubblico.  I  progetti  finanziabili  devono  rispondere  ad  alcuni  criteri  precisi
(promozione della competitività industriale delle piccole e medie imprese, realizzazione di
reti transeuropee di trasporto, telecomunicazione ed energia, tutela dell’ambiente naturale
e urbano, sostegno alla sanità e all’istruzione, investimenti in regioni sfavorite e per la lotta
alla disoccupazione, progetti finanziati anche da altri soggetti).
Anche se la maggior parte dell’attività è rivolta verso i paesi membri, la BEI sovvenziona
anche progetti di sviluppo in paesi terzi nell’area mediterranea e in paesi dell’Africa, dei
Caraibi e del Pacifico e progetti in Asia e in America Latina. 
Gli organi decisionali della BEI sono: 
-  il  Consiglio  dei  Governatori composto  dai  Ministri  degli  Stati  membri  (generalmente
riunisce i Ministri delle Finanze) che stabilisce la politica di credito, decide gli aumenti di
capitale, approva il bilancio e la relazione annuale, nonché autorizza la BEI ad azioni al di
fuori dell’UE;
- il  Consiglio d’Amministrazione (formato da 24 membri designati dagli Stati membri e da
uno indicato dalla Commissione europea), con a capo il Presidente della BEI, che approva le
attività concernenti i prestiti e la gestione della BEI;
- il Comitato direttivo, organo esecutivo per gli affari correnti.
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